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CENNI SULL'ORIGINE E SUGLI SVILUPPI 
DEL 


R. ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “ TULLIO BUZZI,, 


L'ISTRUZIONE INDUSTRIALE IN PRATO PRIMA DEL 1886 


La necessità di una scuola a carattere 
prettamente professionale che sovvenisse alle 
esigenze tecniche dell'industria pratese, ri 
sale a oltre un secolo fa, e precisamente all’e- 
poca napoleonica. Non mancavano le scuole 
artigiane, alle quali s'era provveduto Dda 
primi decenni della seconda metà del | 700, 
quando la genialità riformatrice del Gran- 
duca Pietro Leopoldo I favorì l'istituzione, nel 
Conservatorio di S. Caterina, delle benefiche 
Scuole di Carità per l'insegnamento di lavori 
in lino, seta e lana alle fanciulle povere; ma 
con l'incremento e l’evoluzione dell’industria, 
occorreva preparare tecnicamente la gioventù, 
perchè nell’assunzione di còmpiti direttivi 
nelle fabbriche locali e toscane in genere, por- 
tasse un contributo scientifico necessario al 
miglioramento della produzione. 

Durante l’interregno napoleonico (1808- 
714), sotto l’impulso delle necessità create 
dalla politica del Blocco continentale e per 
ispirazione della « Società filantropica d’in- 
coraggiamento » promossa in Prato dal Go- 
verno francese, il Consiglio della Municipa- 
lità pratese proponeva alla Giunta Straordi- 
naria della Toscana l'istituzione di una scuola 
corredata dei seguenti laboratori: filatura e 
tessitura della lana e del cotone; tintoria ed 
apparecchiatura dei tessuti; fucina e fonde- 
ria; bottega di meccanico e legnaiolo. Lo sta- 
tuto venne approvato dalla stessa Giunta 
Straordinaria in data 10 gennaio 1809, ma i 


soliti impedimenti di natura burocratica e poi 
i cambiamenti di governo prodotti dalle vi- 
cende storiche di quell'epoca tanto movimen- 
tala, non permisero che un'istituzione così 
vantaggiosa per l’industria pratese si effet- 
tuasse. 

Tuttavia l'idea non fu abbandonata, e 
ciò che non fecero gli uomini di governo, fu 
realizzato privatamente, sia pure in forma più 
modesta, ma forse in maniera più efficiente, 
da due cittadini dalle vedute vaste e intelli- 
genti, benemeriti sopratutto dell'educazione 
del popolo operaio: Giovan Battista Mazzoni 
e Gactano Magnolfi. 

Intorno al 1823-24, per opera del primo, 
sì diffondevano in Toscana le nuove macchine 
tessili c particolarmente le filatrici meccani- 
che, Il Mazzoni, dottore in lettere e scienze, 
Sera recato a Parigi, sussidiato dal Granduca 
Ferdinando III, per seguire un corso di scienze 
applicate all'industria. Impadronitosi colà del 
segreto delle macchine filatrici del cotone, di 
costruzione francese e inglese, la cui esporta- 
zione era proibita dai governi di quelle na- 
zioni, al suo ritorno a Prato, impiantò una 
fabbrica per la costruzione di macchine con- 
simili, trasformandole poi genialmente in 
‘arde e filatoi per lana. Il civismo ammire- 
vole del Mazzoni fece sì che i suoi nuovi ritro- 
vati tecnici si diflondessero altruisticamente in 
tutta la Toscana, e lui stesso, con l’aiuto di as- 
sistenti, provvide all’istruzione specializzata 
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delle maestranze, interessandosi affinchè que- 
ste a loro volta formassero allievi. 

Intanto l’attività filantropica del Magnolfi. 
in origine umile artigiano, faceva sorgere, nel 
1837, un Orfanotrofio, tuttora fiorente, le cui 
scuole ed officine hanno educato e preparato 
lodevolmente diverse generazioni di operai, 

Con la proclamazione del Regno d'Italia, 
l'industria di Prato, che dal 1850-51 secondo 
alcuni, o dal 1854 secondo altri, aveva iniziato 
la lavorazione della Jana meccanica, assurge 
ad importanza nazionale; & l’Esposizione di 
Arti e Manifatture pratesi del 1864 affermava 
in modo così convincente la bontà del prodotto 
laniero locale, che esso si diffuse ben presto 
anche all’estero. 

In seguito il difetto di credito bancario 
provocò una crisi paurosa; nonostante la 
quale, però, nel settembre 1880, si riuscì ad 
allestire una Esposizione Mandamentale, che 


fece rinascere in qualche modo la fiducia e 
le speranze. 


La R. Scuola Professionale 
di Tessitura e Tintoria - 1886 


Fra le cause che determinarono la crisi di 
cui sopra, accanto a quella citata della defi- 
cienza di credito finanziario, va posta in pri- 
mo luogo la lentezza con cui l’industria pra- 
tese seguiva le trasformazioni tecniche che 
altrove, all’estero, si venivano operando nello 
stesso campo. Arretramento, dunque, di orga- 
nizzazione industriale e di evoluzione tecnica. 

A colmare questa seconda deficienza, per 
interessamento della Giunta Comunale di Pret 
to, del Consiglio Provinciale e della Camera 
di Commercio ed Arti di Firenze, il Governo, 
con Decreto Reale dell’11 febbraio 1886, isti- 
tuiva nella nostra città la « R. Scuola per le 
Industrie tessili e Tintorie ». L’inaugurazione 
avvenne nel novembre dello stesso anno e 
l'istallazione fu effettuata provvisoriamente 
in poche stanze di uno stabile contiguo al Pa- 
lazzo Pretorio; nel 1888. poi, avvenne il tra- 
sferimento nella sede attuale, appositamente 
costruita a carico del Municipio. 

Per la sorveglianza amministrativa o 
« governo », come allora si diceva, fu creato 
un Consiglio Direttivo di cui fu pr 


imo Presi- 


dente il Cav. Benianimo Forti; la Direzione 
poi fu affidata all’Ing. Raffaello Menocchio, 
docente di Filatura e tessitura, il quale ebbe 
coadiutori nell’insegnamento sei profe sori, 
fra cui Tullio Buzzi per Chimica e tintoria e 
con le mansioni di Vice-direttore. 

I corsi erano due: uno diurno regolare c 
uno serale ridotto, entrambi della durata di 
tre anni. Alla fine del corso agli allievi che 
avevano « superato felicemente gli esami spe- 
ciali di ciascun anno e l'esame generale, ve- 
niva rilasciato un attestato di capacità per le 
professioni cui riferivansi gli studi fatti ». 

L'accoglienza che la Scuola chbe, fin dai 
primi tempi, fu delle più cordiali da parte del- 
l'industria e della cittadinanza tutta; ec i van- 
laggi dell’insegnamento tecnico apparvero in 
maniera abbastanza evidente specie quando. 
cessata la crisi che, come si è detto, la produ- 
zione laniera pratese attraversava in quegli 
anni, si manifestò, intorno al 1891, una ri- 
presa in pieno dell’attività industriale. 


La figura e l’opera del Direttore 
Tullio Buzzi 


Nel 1897 l'Ing. Menocchio, che per tanti 
&Nni s'era reso benemerito dell'istruzione tec- 
nica tessile in Prato, pur avendo a lottare con 
difficoltà gravi di bilancio, rassegnava le di- 
dimissioni per motivi di salute cd indicava 
a succedergli nella direzione della Scuola il 
Prof. Tullio Buzzi. 

Le doti veramente superlative di un mac- 
So quale fu il Buzzi, il patriottismo del suo 
apostolato, la riconoscenza per la fama ch'egli 
procurò al nostro Istituto in quarant'anni di 
geniale e fervida attività, c'impongono di Sof- 
fermarci a rilevare i tratti più salienti dell’e- 
pera sua; dolenti che la necessaria brevità di 
Questi « Cenni » non ci consenta di lumeg- 
giare ampiamente e degnamente la figura di 
lui come le insigni sue benemerenze richie- 
derebbero. 

| Destinato alla scuola per spiccata voca- 
zione, dopo aver frequentato i corsi del R. Mu- 
seo Industriale di Torino, nel 1882 egli si di- 
plomava brillantemente in Chimica e conse- 
guiva contemporaneamente l’abilitazione al- 
l'insegnamento della stessa disciplina. Il biso- 


gno di più vasti orizzonti scientifici e la fama 
di Emilio Noelting, sommo cultore di chimica 
delle materie coloranti, l’attrassero poi a se- 
guire un corso di perfezionamento e di specia- 
lizzazione presso l’Istituto di Chimica e Tin- 
toria di Mulhouse, dove quell’illustre Maestro 
da anni veniva preparando per l’industria in- 
ternazionale una schiera eletta di studiosi 
accorsi da tutte le parti d'Europa. E il Noel- 
ting ebbe particolarmente caro Pallievo ita- 
liano, tanto che poi lo trattenne come assi- 
sfente presso il suo laboratorio privato. In- 
tanto la frequenza di un ambiente così tipica- 
mente industriale, come quello della città al- 
saziana, serviva a rendere più che mai com- 
pleta la preparazione del Buzzi ed impresse 
alla sua cultura quel giusto contemperamento 
fra scienza e pratica industriale che sarà poi 
la caratteristica più positivamente realizza- 
lrice della sua attività di docente e di diret- 
lore. 

Tornato in Italia, egli rimase qualche 
tempo presso il Cotonificio Ponti di Olgiate 
Olona, dove fece i primi impianti per il nero 
d'anilina. Poi, nel 1886, egli sosteneva e vin- 
ceva brillantemente due concorsi per l’inse- 
gnamento della Chimica applicata e della Tin- 
toria: uno per la Scuola Professionale di Pra- 
to recentemente istituita e l’altro per la Scuola 
Industriale di Lisbona. Il carattere interna- 
zionale di questo secondo concorso e lo sti- 
pendio più alto ch°egli avrebbe percepito 
presso la Scuola Industriale portoghese non 
lusingarono il Buzzi; il quale, con molto en- 
comiabile senso di patriottismo, preferì la 
Scuola di Prato. 

Correvano tempi molto difficili per l’in- 
dustria chimica italiana e specialmente per 
quella delle materie coloranti. Si aggiunga poi 
che l’empirismo delle nostre maest ranze a- 
veva assunto forme così grossolane e anti- 
scientifiche, che — tanto per portare un esem- 
pio — era invalsa la consuetudine di fare la 
dosatura dei bagni di tintura addirittura ad 
occhio ed a manciate. La inevitabile conse- 
guenza di una situazione così poco seria dal 
punto di vista tecnico fu che quando la nostra 
industria, per necessità di concorrenza, dovette 
adeguarsi alle moderne esigenze dell’arte tin- 
toria, si trovò costretta a ricorrere a tecnici 
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stranieri, con grave scapito del prestigio nazio- 
nale. Il disegno che il Buzzi concepì, in uno 
stato di cose tanto umiliante, fu veramente 
superbo e solo il suo coraggio e il suo atti- 
Vissimo spirito d'iniziativa poterono realiz- 
zarlo. Creare in pochi anni una folta schiera 
di giovani tecnici ampiamente forniti di 
scienza e sufficientemente scaltriti nella pra- 
tica della fabbrica, smontare la facile fama 
che i chimici coloristi stranieri s'erano acqui- 
slala venendo in Italia e soppiantarli; nella 
nostra industria tintoria, con i diplomati della 


Scuola di Prato, fu la fatica più amorosa e 
la vittoria. più splendida che un maestro, e 
un italiano sopratutto, potesse proporsi e rag- 
giungere. L'attività intelligente, infaticabile. 
svolta dal Buzzi in questo campo, acquista 
tanto più valore, quando si tenga presente la 
radicata diffidenza ch'egli dovette vincere ne- 
gli industriali italiani, disposti, come al solito. 
ad accettare ad occhi chiusi e a retribuire 
molto lautamente i tecnici stranieri, piuttosto 
che affidarsi ai giovani connazionali. 

Intanto, pur in mezzo alle fatiche dell’in- 
segnamento e della complessa amministra- 
zione dell'Istituto, egli trovava tempo e modo 
di proseguire alcuni suoi studi e di compiere 
miss'oni all'estero per conto del Governo. Si 
devono infatti a lui lo studio e la costruzione 
d’ingegnosi impianti per la carbonizzazione 
degli stracci e per la lavorazione della paglia 
che tuttora sono ampiamente sfruttati nell’in- 
dustria nazionale. Inoltre si occupò magistral- 
mente dell’analisi delle materie coloranti, e 
uno dei risultati più noti dei suoi studi in que- 
sto campo, fu il perfezionamento e l’aggiorna- 
mento del « Metodo Rota », che ora va ap- 
punto sotto il nome di « Metodo Rota-Buzzi ». 

Delle trasformazioni e dei miglioramenti 
che furono apportati agl’ordinamenti dell’I- 
stituto per opera sua, si parla più oltre in ap- 
posito capitolo; rimane ora da ricordare che 
l'opera del Buzzi, come insegnante e direttore, 
non si svolse soltanto nell’ambito della scuola : 
i suoi insegnamenti, le sue direttive, i suoi 
consigli agli allievi, egli continuò a prodigarli 
sempre, anche dopo che questi s'erano diple- 
mati. E l'interessamento per loro non venne 
mai meno, anche a distanza di varie decine 
di anni, mantenendo stretto contatto con essi, 
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o:direttamente con frequenti visite agli stabi- 
limenti che l'industria aveva loro affidato, o 
per mezzo di un’attivissima corrispondenza, 
specialmente quando si trattava di ex-allievi 
che erano andati a portare la fama del Mae- 
stro e dell’Istituto all’estero, nei vari paesi 
d'Europa e perfino nelle lontane Americhe. 
Ma l’attività eccessiva di quest'uomo, che 
non si risparmiò mai, doveva necessariamente 
logorare anzi tempo la sua fibra; 
Può dire che davv 
1928.VI, un 
lievi, 


e di lui si 
ero morì sulla breccia. Nel 
anno dopo la sua morte, gli ex-al- 


celebrandone l'anniversario, eressero, 
un pregevole busto in 


nell’atrio dell’Istituto, 
bronzo; ma nella loro anima essi gli hanno 
innalzato un monumento ben più prezioso: 
«quello della loro gratitudine devota e dell’am- 
mirazione più profonda. « La cara e buona 
immagine paterna » vivrà perenne nel loro 
ricordo, perchè egli fu sopratutto un « insi- 
gne maestro di vita ». 


L'Istituto durante la grande Guerra 
e all'avvento del Fascismo 

L’opera altamente Patriottica del Buzzi 
non si limitò soltanto al già accennato affran- 
camento dell’industria tintoria italiana dai 
tecnici stranieri. Tempra d’incitatore, suscita- 
tore d’idealità nell'animo dei giovani, 
tennamenti e negli sbandament 
e della coscienza nazionale, manifestatisi du- 
rante l’anno dj neutralità che precedette la 
nostra Partecipazione alla grande guerra, egli 
Seppe creare fra gli allievi un’atmosfera calda 
di patriottismo, così che molti di essi inter- 
‘'Uppero gli studi per accorrere volontari 
sulle petraie del Carso o sulle vette ghiacciate 
dei monti del Trentino scintillanti al nuovo 
sole d’Italia. Diciannove morti e un bel nu- 


mero di decorati al valore testimoniano del 
‘contributo gene 


Poso dato dai nostri giovani 
per la Maggiore grandezza della Patria. 
Poi vennero i giorni tristi 
in cui la canea SOVversiva e l’abiezione rinun- 
ciataria tentarono di scalzare il superbo pic- 
distallo su cui il sacrificio dei nostri combat- 
lenti aveva innalzato la fugida statua della 
Vittoria; e il Nostro Istituto divenne ben pre- 
st6 un centro di re; a i più attivi che 
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cenno, non per la vanità di rilevare il carat- 
iere internazionale assunto dall’Istituto in que- 
sti ultimi tempi, ma, se mai, per un legittimo 
senso di soddisfazione che nasce in noi al pen- 
siero che i diplomati dela Scuola di Prato im- 
piegati all’estero, oltre a tenere alto il nome 
della tecnica italiana, sono sopratutto delle 
cellule attivissime di propaganda per la diffu- 
sione e l’affermazione della genialità e dei me- 
riti del popolo nostro e dello spirito rinnovato 
che in esso il Regime ha infuso. Di ciò, anche 
quando non avessimo le prove manifeste e i 
dati di fatto che frequentemente ci sono for- 
niti, sarebbero indefi:ttibilmente garanti i sen- 
timenti di patriottismo a cui fu sempre infor- 
mata l'educazione «iegli allievi. E’ un titolo 
di merito a cui essi fengono ed è doveroso ri- 
conoscicrglielo. Anche nell'ultima campagna 
perla conquista dell'Impero molti hanno dato 
spontaneamente il ioro contributo di sacrifi- 
cio e di sangue, pettecipandovi come volon- 
tari, e alcuni sono tornati fregiati del segno 
che attesta il compimento valoroso del loro 
dovere; mentre dalia lontana Giggiga, dive- 


nuta italiana, la voce di un compagno caduto 
ricorda e ammonisce che l'ideale della Patria 
è il più vero, il più santo degli ideali. 

In armonia con gl’insegnamenti, con gli 
ammonimenti sacri dei suoi figli caduti in que- 
sia e nelle altre campagne, l’Istituto non po- 
teva essere ultimo nella gara di attività scien- 
lifica e pratica che si è svolta durante l’igno- 
minoso assedio cconomico delle famigerate 
« sanzioni ». La necessità urgente di utilizzare 
fibre tessili nazionali ha promosso presso i 
diversi laboratori un’interessante serie di studi 
c di esperimenti (per propria iniziativa o per 
incarico di enti e privati), che ha contribuito 
validamente alla soluzione di non facili pro- 
blemi tecnici e alla realizzazione dei loro ri- 
sultati. 

E qui sentiamo il dovere di rendere pub- 
bliche grazie agli industriali lanieri pratesi, 
che, mettendo a disposizione macchine e mae- 
stranze per i necessari esperimenti in scala 
industriale, hanno concorso, come sempre, a 
rendere più efficace l’attività scientifica del- 
l'Istituto. 
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TRASFORMAZIONI E SVILUPPO DEGLI ORDINAMENTI 
DELL'ISTITUTO NEL CINQUANTENNIO 1886-1936-XV 


Come si è già avuto occasione di accen- 
nare, la R. Scuola di Tintoria e Tessitura, 
sorta con Decreto Reale nel 1886, ebbe due 
corsi: uno ordinario diurno e uno serale con 
programma ridotto; entrambi di due anni, più 
un corso preparatorio di un anno. Vi si acce- 
deva con la licenza della Scuola tecnica o an- 
che con altro titolo di studio equipollente, pre- 
vio esame integrativo. Gli insegnamenti im- 
partiti erano i seguenti: 

corso preparatorio: aritmetica, geome- 
tvia, lingua italiana, disegno geometrico, di- 
segno d’ornato; 

© anno; lingua italiana, tecnologia tes- 
sile, chimica, fisica, disegno meccanico, dise- 
gno d’ornato; 

2° anno: tecnologia tessile, chimica, tin- 
toria, meccanica, computisteria, disegno mec- 
canico, disegno d’ornato applicato alle stoffe. 

Nel 1890-91, per deliberazione ministe- 
riale, fu soppresso il corso preparatorio per 
ragioni di bilancio ed anche perchè, con le sue 
materie tutte di carattere culturale, veniva 
ad essere un duplicato delle scuole frequen- 
tate in precedenza dagli allievi. 


Pertanto, da tale anno scolastico, gli inse- 
gnamenti impartiti erano: 
1° anno: chimica, tessitura, filatur 
sica, disegno; 
2° anno: chimica, tintoria, tessitura, fi- 
latura, fisica, disegno. 
Alla fine del corso veniva rilasciato un 
unico diploma in Chimica-Tintoria e Tessi- 
tura-Filatura. 


a, fi 


Nel 1892-93, vista la necessità di dare 
maggiore sviluppo all'insegnamento del dise- 
gno, fu istituito un « Corso specializzato di 
disegno applicato alle stoffe ». 

Nel 1895 il corso regolare si divise in duc 
sezioni distinte con le denominazioni di « Chi- 
mica-Tintoria » e « Tessitura-Filatura ». Gl’in- 
segnamenti vennero allora così ripartiti: 

Sezione Chimica-Tintoria : 

1° anno: chimica inorganica, laborato- 
rio di chimica, fisica, disegno d’ornato; 

2° anno: chimica organica, tintoria, la- 
boratorio di chimica, laboratorio di tintoria, 
fisica; 

Sezione Tessitura-Filatura : 

tessitura, filatura, 

zioni di tessitura, esercitazioni di filatura, fi- 
sica, disegno applicato alle stoffe, disegno 
d’ornato; 


1° anno: esercita- 


2° anno: tessitura, filatura, esercitazioni 
di tessitura, esercitazioni di filatura, fisica, di- 
segno applicato alle stoffe, disegno d’ornato. 
Di pari passo con l'aumento delle dota- 
zioni, aumentava il numero e l’importanza 
degli insegnamenti, dei gabinetti e dei labora- 
tori e si veniva formando quel patrimonio di- 
dattico che molto difficilmente si potrebbe im- 
provvisare e che ha dato modo di diplomare 
allievi che si sono sempre dimostrati all’al- 
tezza del non facile compito loro affidato nel- 
l'industria. 
Così nel 1899 si aggiunsero gli insegna- 
menti di chimica analitica qualitativa e chi- 
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mica analitica quantitativa, con l'istituzione di 
un’apposita cattedra, e ciò mercè l’aiuto della 
locale Cassa di Risparmio la quale contribuì 
con un sussidio annuo. 

Nello stesso anno veniva istituito un corso 
di disegno di macchine per l’imbianchimento, 
la tintura, l’apparecchiatura e la stampa dei 
tessuti. 

Nel 1900 fu esteso maggiormente l’inse- 
gnamento con l’istituzione di un « Corso spe- 
cializzato di stampa dei tessuti » con relativo 
impianto di apposito laboratorio. Il detto corso 
venne frequentato, oltre che dai diplomati 
della Scuola, anche da laureati in Chimica. 

Nel 1901 veniva istituito un corso di ci- 
matica per la Sezione Tessitura-Filatur 
per colmare una lacuna che s'era resa evi- 
dente negli insegnamenti di questa Sezione. 

Nel 1910 venne istituito un corso di ma- 
tematica di cui da tempo si sentiva la neces- 
sità. Così, in tale anno, gli studi risultavano 
distribuiti come segue: 

Sezione Chimica-Tintoria e Stampa Tes- 
suti: matematica, fisica generale, meccanica, 
chimica generale inorganica, chimica gene- 
rale organica, chimica analitica qualitativa, 
chimica analitica quantitativa, disegno di mac- 
chine per l’imbianchimento, la tintura e la 
rifinizione dei tessuti, chimica delle materie 
coloranti, chimica tintoria, stampa dei tes- 
suti, esercitazioni di chimica organica, cserci- 
tazioni di materie coloranti, esercitazioni di 
tintoria, esercitazioni di stampa dei tessuti. 

Sezione Tessitura-Filatura matematica, 
fisica, cinematica, disegno geometrico e mec- 
canico, disegno d’ornato, disegno tecnico di 
tessitura, filatura, tessitura, esercitazioni di fi- 
latura, esercitazioni di tessitura. 

Nel 1921 la Scuola venne riordinata co- 
me « Scuola speciale » e assunse la denomi- 
nazione di « R. Istituto Nazionale di Chimica 
Tintoria e Tessitura ». 


ne 


L’Istituto risultò composto di due sezioni 
a corso triennale: « Chimica-Tintoria » e 
« Tessitura-Filatura ». 

Alla Sezione Chimica-Tintoria erano ag- 
gregati i seguenti corsi speciali della durata 
di un anno ciascuno: un « Corso di tintoria 
pratica »; un « Corso di stampa dei tessuti »; 


un « Corso di sintesi organiche per lindu- 
stria delle materie coloranti ». 

Alla Sezione Tessitura-Filatura 
gregato un « Corso speciale di perfeziona- 
mento » della durata di un anno. 

Le materie d’insegnamento erano: 

Sezione Chimica-Tintoria: matematica, 
fisica, disegno di macchine, chimica generale 
inorganica, chimica organica, chimica anali 
tica qualitativa, chimica analitica quantita 
tiva, chimica delle materie coloranti, chimica 
tintoria, sintesi organiche e delle materie co- 
loranti, esercitazioni di chimica analitica, e- 
sercitazioni di tintoria, esercitazioni di stampa 
dei tessuti; 

Sezione  Tessitura-Filatura : i 
tica, fisica, cinematica, disegno di macchine 
tessili, disegno d’ornato, disegno tecnico di tes- 
situra, filatura, tessitura, tessitura mec canica, 
esercitazioni di filatura, esercitazioni di tes- 
situra. . 

AI primo anno delle due sezioni si acce- 
deva con la licenza di Scuola tcenica, di 
Scuola normale superiore o di Scuola indu- 
striale di secondo grado; con l'ammissione al 
primo anno di Istituto tecnico 0 al secondo 
di Liceo; con la licenza ginnasiale integrata 
da un esame di matematica. A 

AI secondo anno della Sezione Chimica- 
Tintoria si era ammessi con la licenza di Isti- 
tuto tecnico o di Liceo. 5 

Ai corsi speciali di tintoria pratica, Ma 
pa dei tessuti e sintesi organiche per l’indu- 
stria delle materie coloranti si era ammessi ; 
col diploma della Sezione Chimica-Tintoria, 
con la laurea in Chimica o in Chimica e far- 
macia e con il diploma in Farmacia. 

Nel 1921 l’Istituto venne riordinato come 
« Scuola industriale di 3° grado » e'come tale, 
pur conservando la sua denominazione di 
« R. Istituto Nazionale di Chimice Tintoria 
e Tessitura », venne in tutto equiparato ai Regi 
Istituti Industriali. In complesso, però, l’ordi- 
namento didattico rimase immutato. 

Nel 1925.II, in applicazione della riforme 
dell’insegnamento industriale del 1923.I, l’Isti- 

ì tuto fu riordinato con tre corsi della durata 
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Chimici per la fabbricazione delle materie 
colozanti, Sezione per Periti Tes 

L'Istituto in tal modo si arricchì dei se- 
guenti nuovi insegnamenti: lettere italiane, 
storia, geografia, lingue straniere, elettrotec- 
nica, fibre tessili, tintoria sperimentale e rifi- 
nizione dei tessuti. 

Così ordinato l’Istituto di Prato acquistò 
una fisionomia tutta propria e unica in Italia. 

Il 13 gennaio 1927.V venne a mancare V'il- 
lustre Direttore Prof. Tullio Buzzi e, su una- 
pime richiesta di tutti gli ex-allievi, l'Istituto 
venne intitolato — con Decreto Reale del 7 
luglio 1927.V — al suo nome. 

Nel 1933.XI ebbe luogo la riforma dell’i- 
siruzione tecnica — stabilita con legge 15 g'u- 
gno 1931.IX — e pertanto l'Istituto venne tra- 
sformato in « R. Istituto Tecnico Industriale ». 
Come tale risultò costituito da: un corso pre- 
paratorio della durata di un anno; un corso 
superiore di quattro anni con una Sezione per 
Periti Industriali Chimici e una Sezione per 
Periti Imdustriali Tessili e Tintori. 

Nella Sezione per Periti Chimici veni- 
vano impartiti gli insegnamenti di lettere ita- 
liane, storia, lingua straniera, scienze naltu- 
‘ali, geografia, matematica, fisica, elettrotec- 
nica, meccanica, macchine, diritto industriale, 
disegno, religione, chimica generale inorga- 
nica, chimica organica, fisico-chimica, clettro- 
chimica, chimica analitica qualitativa, chi- 
mica analitica quantitativa, chimica indu- 
striale e tintoria, analisi tecniche, impianti 
chimici e disegno relativo, 

Nella Sezione per Periti Tessili e Tintori 
venivano impartiti i seguenti insegnamenti: 

1° biennio comune: lettere italiane, sto- 
via, lingua straniera, scienze naturali, 
fia, matematica, fisica, meccanica, 
chimica generale, chimica analitica, 
disegno ornamentale tessile, tecnologi 
laio meccanico e delle macchine i 
zione, composizione, analisi, disegi 
azione dei tessuti, filatura; 

2° biennio per Periti Tessili: lettere ila 
liane, lingua st Pantera, matematica, elettro- 
tecnica, meccanica, macchine, diritto indu- 
striale, chimica tessile, chimica lintoria, ap- 
prettatura, disegno ornamentale tessile, teeno- 
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logia del telaio meccanico e delle macchine 
di preparazione, composizione, analisi, disc- 
gno e fabbricazione dei tessuti, filatura; 

2° biennio per Periti Tintori: lettere 
italiane, lingua straniera, matematica, elettro- 
tecnica, meccanica, macchine, diritto indu- 
striale, religione, chimica tecnologica, chimica 
analitica, chimica tessile, chimica tintoria, ap- 
prettatura, tecnologia del telaio meccanico e 
delle macchine di preparazione. 

Nel 1935-XIII la Sezione per Periti Indu- 
striali Chimici venne sostituita con quella — 
più rispondente al tradizionale indirizzo spe- 
cializzato dell’Istituto — per Periti Industriali 
Chimici coloristi con i seguenti insegnamenti : 
lettere italiane, storia, lingua straniera, scienze 
nalurali, geografia, matematica, fisica, elettro- 
tecnica, meccanica, macchine, diritto indu- 
striale, disegno, religione, chimica generale 
inorganica, chimica organica, chimica delle 
materie coloranti, chîmica tintoria, chimica 
analitica qualitativa, chimica analitica quan- 
litativa, analisi tecniche, tessitura, appretta- 
tura 


Infine nel 1936.XIV, con l'applicazione dei 
nuovi programmi d’insegnamento per gli isti- 
tuti d'istruzione tecnica, l’Istituto di Prato ri- 
mase ordinato nel seguente modo: un corso 
preparatorio di un anno; un corso superiore 
di quattro anni con una Sezione per Periti 
Industriali Chimici coloristi, una Sezione per 
Periti Imdustriali Tessili e una Sezione per 
Periti Industriali Chimici tintori. 

Cosiechè attualmente in tutte e tre Îc se- 
zioni vengono impartiti gli insegnamenti di 
lettere italiane, storia, lingua straniera, mate- 
matica, fisica, scienze naturali, geografia, mec- 
canica, macchine, elettrotecnica, diritto, reli- 
gione, cultura militare, educazione fisica. 

Nella Sezione per Periti Industriali Chi- 
mici coloristi vengono inoltre insegnate le se- 
guenti materie particolari: chimica generale 
inorganica, chimica organica, chimica delle 
materie coloranti, chimica tessile, chimica tin- 
toria, apprettatura, chimica analitica qualita- 
tiva, chimica analitica quantitativa, analisi 
tecniche, tessitura, 

Nella Sezione per Periti Industriali Tes- 
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sili vengono invece impartiti i seguenti inse- 
gnamenti particolari: chimica generale, chi- 
mica tessile, chimica tintoria, apprettatura, 
disegno ornamentale tessile, tecnologia del te- 
laio meccanico e delle macchine di prepara- 
zione, composizione, analisi, disegno e fabbri- 
cazione dei tessuti, filatura. 

Infine nella Sezione per Periti Industriali 
Chimici tintori vengono insegnate le seguenti 
materie particolari: chimica generale, chi- 


mica tecnologica, chimica tessile, chimica tin- 
toria, apprettatura, chimica analitica, analisi 
tecniche, disegno ornamentale tessile, tecno- 
logia del telaio meccanico e delle macchine 
di preparazione, composizione, analisi, disc- 
gno e fabbricazione dei tessuti. 

Per ulteriori dettagli sull'ordinamento ai- 
tuale vedere il manifesto d’apertura ripro- 
dotto a pag. 59. 


LA SEDE 


L'edificio ove ha sede l’Istituto sorge in 
Piazza Ciardi e fu fatto appositamente co- 
struire dal Comune di Prato. 

Subito dopo la grande guerra, l'illustre 
Direttore Buzzi, col munifico concorso degli 
industriali chimici ce tessili di tutta Italia 
— che off'ersero circa un milione di lire — 
potè fare ampliare la vecchia sede e far co- 
siruire un grande edificio ove trovarono de- 


gna sistemazione alcuni laboratori scientifici 


e la Tintoria Industriale « Meandro Cam- 
pani ». 


La sede attuale dispone di un’area di 
circa 6000 mq. dei quali sono coperti dagli 
edifici scolastici 3500 mq. 

Contigua all’Istituto esiste però una va- 
sla area di proprietà comunale, che servirà 
per ulteriori ampliamenti già progettati. 
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Gabinetti e Laboratori Scientifici e Industriali 


L'istituto comprende i seguenti gabinetti e laboratori scientifici e industriali: 


GABINETTO DI FISICA ED ELETTROTECNICA: 
LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE; 
LABORATORIO DI CHIMICA TESSILE E TINTORIA; 
LABORATORIO DI TINTORIA E STAMPA DEI TESSUTI c 


LABORATORIO DI CHIMICA TECNOLOGICA ED ANALITICA « ARNALDO 
BRIONI,,; 


GABINETTO DI TECNOLOGIA TESSILE; 
LABORATORIO DI FILATURA; 


LABORATORIO DI TESSITURA; 


TINTORIA INDUSTRIALE “ MENANDRO CAMPANI ,,; 


CONDIZIONATURA PUBBLICA DELLA LANA ED ALTRE MATERIE vg 
SILI “ASSOCIAZIONE ARTE DELLA LANA DI PRATO. 


L'Istituto, con i suddetti gabinetti e labo- 
ratori, tutti modernamente attrezzati, ha po- 
tuto prestare la sua opera di consulenza tec- 
nica sperimentale a favore dell’industria lo- 
‘ale e nazionale, eseguendo ricerche, studi tec- 
nici sperimentali in scala di laboratorio, se- 
mindustriale e industriale, controlli analitici 


e tecnologici — per conto di enti statali, pa- 
vastatali e privali — interessanti le materie 


coloranti, le fibre e i prodotti ausiliari impie- 


gati nell'industria tessile. 
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Nel 1934.XII, appunto per venire incon- 
tro ai bisogni dell'industria locale, l’Istituto 
promosse — di concerto coll’Associazione In- 
dustriale e Commerciale dell’Arte della Lana 
di Prato e col Consiglio Provinciale dell’Eco- 
nomia Corporativa di Firenze, e con l’autoriz- 
zazione dei Ministeri dell'Educazione Nazio- 
nale e delle Corporazioni — l'istituzione di 
una « Condizionatura pubblica della lana ed 
altre materie tessili » che funziona regolar- 
mente dal 1° maggio 1935.XIIIL 


BIBLIOTECHE 


Nonostante la scarsezza dei mezzi a dispo- 
sizione, l’Istituto ha provveduto ad arricchire, 
con numerosi acquisti di pubblicazioni ita- 
liane e straniere, tanto le Biblioteche dei sin- 
Soli Gabinetti e Laboratori quanto la Biblio- 
teca degli allievi di recente formazione. In que- 
Sti ultimi anni il numero dei volumi si è più 
She raddoppiato, cosicchè oggi sono a disposi- 
Zione dei docenti, degli alunni e dei diplomati 
Circa quattromila opere e oltre cento fra le più 


importanti riviste di cultura generale specifica. 
L'Istituto poi, allo scopo di incrementare l’i- 
siruzione tecnica professionale in Prato, am- 
mette gratuitamente al prestito gli industriali 
e i tecnici locali, facilitando la consultazione 
con indicazioni e schiarimenti che la Presi- 
denza e i docenti delle singole materie si 
fanno un dovere di fornire, tutte le volte che 
ne sono richiesti. 
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ISTITUZIONI ANNESSE 


Comitato Pro R. Istituto 
“Tullio Buzzi,, 


Fu fondato nel 1932.X allo scopo di ren- 
dere più stretti i rapporti di colleganza fra 
gli ex-allievi, di interessare questi allo sviluppo 
dell'Istituto e di collaborare col Sindacato Na- 
zionale Fascista dei Periti Industriali. 

: Il Comitato, per l’adesione quasi totale de- 
gli ex-allievi, ha potuto offrire all'Istituto 
L. 31.505 sotto forma di contributi, sussidi ad 
allievi, etc. 


+ Cassa Scolastica 
Federico Goglielmo Florio ,, 


Nel 1932.X fu iniziata la raccolta di fondi 
E fra i docenti, gli allievi ed ex-allievi del- 
l’Istituto e gl’industriali di tutta Italia — per 
la costituzione della Cassa scolastica. Il capi- 
tale ha raggiunto di già la somma di circa 
L. 62.000. 

Essa è stata eretta in ente morale con De- 
creto Reale del 3 settembre 1936-XIV, che ne 
ha approvato l’intitolazione al glorioso nome 
di « Federigo Guglielmo Florio » e lo statuto. 

; La Cassa scolastica — che ha lo scopo 
di aiutare gli allievi di disagiate condizioni 
economiche e che si rendano meritevoli per 
profitto e condotta — è retta da un Consiglio 
d’amministrazione così composto: ì 

Bellia Cav. Dott. Antonino, Preside del- 
l’Istituto, Presidente; 

Botto Dott. Giovanni, Consigliere, in rap- 
presentanza dei docenti dell'Istituto; 

Massa Dott. Alfonso, Consigliere, idem: 
| Pierno Dott. Ing. Michele, Consigliere 
idem; i 

Cecioni Per. Ind. Rodolfo, Consigliere, in 


rappresentanza del Comitato Pro R. Istituto 
« Tullio Buzzi »; 

Masolini Per. Ind. Gino, Consigliere, in 
rappresentanza dei genitori degli allievi; 

Gori Per. Ind. Nello, Consigliere, in rap- 
presentanza del Sindacato Interprovinciale 
Fascista Periti Industriali « F. G. Florio » di 
Firenze; 

Colacicchi Cav. Uff. Dott. Ugo, Consigliere, 
in rappresentanza della Società « A.C.N.A. » 
(Aziende Colori Nazionali Affini) di Milano; 

Risaliti Cav. Leopoldo, Consigliere, in 
rappresentanza dell’ Associazione dell’ Arte 
della Lana di Prato; 

Il Presidente del Comitato Comunale del- 


r'0.N.B., Consigliere. 


Fondazione “Comm. Brunetto Calamai ,, 


Ad onorare la memoria del compianto 
Comm. Brunetto Calamai, Cavaliere del la- 
voro e per un trentennio Consigliere d’am- 
ministrazione dell'Istituto, è stata costituita 
una fondazione intitolata al suo nome, avente 
per scopo di elargire due premi annui ai due 
migliori allievi diplomati in prima sessione, 
uno della Sezione Periti Chimici coloristi e 
uno della Sezione Periti Tessili. 

Il capitale attuale — raccolto fra i con- 
siglieri d’amministrazione, i docenti dell’I- 
stituto e gli industriali lanieri di Prato — è 


di L. 13.700. 


Borsa di Studio “ Prof. Tullio Buzzi, 
della Società “ A. C. N. A.,, di Milano 


Venne istituita nel 1934.XII dalla Società 
« A.C.N.A. » (Aziende Colori Nazionali Affini) 


di Milano, per incitare i Periti Industriali Chi- 
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mici coloristi a perfezionarsi nello studio delle 
materie coloranti e loro applicazioni, e per 
onorare degnamente la memoria dell’illustre 
Prof. Tullio Buzzi, iniziatore e sommo cultore 
di tale disciplina in Italia. 

L’importo della borsa è di L. 6000 annue, 
da assegnarsi, in seguito a concorso per titoli 
ed esami, a un diplomato dell’Istituto. 


Borsa di Studio 
“Associazione Arte della Lana di Prato, 


Venne istituita nel 1935.XIII dall’Associs. 
zione Industriale e Commerciale dell'Arte 
della Lana di Prato, per incitare i Periti In- 
dustriali Tessili a perfezionarsi nello studio 
e nella fabbricazione dei tessuti di lana. 


L’imperto della borsa è di L. 5000 annue, 
da assegnarsi, in seguito a concorso per titoli 
ed esami, a un diplomato dell’Istituto. 


Borsa di Studio “ Snia Viscosa ,, 


Venne istituita nel 1936.XV dalla Sociera 
Snia Viscosa (Società Nazionale Industria Ap- 
plicazioni Viscosa) di Milano, per incitare i 
Periti Industriali Tessili a perfezionarsi nello 
studio delle fibre tessili sintetiche con speciale 
riguardo al loro impiego nell’industria laniera. 

L’importo della borsa è di L. 5000 annue, 
da assegnarsi, in seguito a concorso per titoli 
ed esami, a un diplomato dell’Istituto. 
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ENTI CONTRIBUENTI 


(Cinquantennio 1886 - 1986.XIV) 


MINISTERO DELL’AGRIGOLTURA INDUSTRIA li COMMERCIO, dal 
1886 al 1923 |. 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE, da/ 7924.// al 1928.VI. 
MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE, da/ 7929. V//, 

CONUNE DI PRATO, da/ 1886. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FIRENZE, da/ /886 al 1930. VIII. 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI FIRENZE, da/ 1886 al 1925.III. 


CONSIGLIO PROVINCIALE DELL'ECONOMIA CORPORATIVA di Firenze, 
dal 1926.1V. 


CASSA DI RISPARMIO DI PRATO, da/ 1909, 


ASSOCIAZIONE INDUSTRIALE E COMMERCIALE DELL'ARTE DELLA 
LANA DI PRATO, da/ 7925.II/ al 1928.VI. 
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Sistemazione 


Una delle più utili tradizioni dell’Istituto 
è la sistemazione degli allievi, via via che si 
diplomano. A questo scopo i continui e per- 
sonali contatti della Presidenza con quasi tutti 
i dirigenti delle principali industrie chimiche 
e tessili italiane, con ditte estere e con gli ex- 


dei Diplomati 


allievi già sistemati, permettono di mante- 
nere un attivissimo scambio di richieste e di 
segnalazioni a tutto vantaggio dei giovani, che 
così vedono giustamente apprezzata la loro 
capacità e continuamente ricercato il contri- 
buto della loro opera. 
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Da 


MANIFESTO 


D'APERTURA 


per l'Anno Scolastico 1936.KXIV-37.XV 


Ministero dell’Educazione Nazionale 


R. Istituto Tecnico Industriale “TULLIO BUZZIO 


(R. Istituto Nazionale di Chimica tintoria e Tessitura) 


PRATO 


Fondato con R. D. 11 Febbraio 1886 


©“ Medaglia d’ Argento,, Esposizione Generale Nazionale 1891-92, Palermo - 
Italiana ed Internazionale 1892, 'orino - ‘Medaglia d’Oro,, 


‘Meduglia d’Oro,, Esposizione Generale 
Esposizione Universale 1900, Parigi - 


“Medaglia d’Oro,, 
Esposizione Universale 1904, Saint Louis - ‘Medaglia d’ Oro,, Esposizione Istituti Industriali e 
Hs pos 


Roma - ‘Diploma di Gran Premio,, e ‘Medaglia d’ Argento,, Esposizione Internazionale 1901, 
‘0 # 


Commerciali 1907, 
Torino, 


Anno Sculastico 1O036.XIV > S'Z.XOVC 


(50° d'insegnamento) 


sono aperte le iscrizioni per l’anno scolastico 1936. 
ù uo XV al R. Istituto Tecnico Industriale « Tullio 
NE di Prato. Esso ha per fine di dare l’istruzione 
DE : ue nec ria per conseguire il diploma di Perito 
SITI a che abilita, a seconda della relativa specializ- 
cani n ’esercizio di funzioni tecniche direttive e di con- 
cdr industriale, all’esercizio professionale e al- 
ara i pubblici uffici. 


ce 
ne di Perito Industriale si accede alle Fa- 

ge pn e Commercio delle Regie Università, ai 
eolta da Fani Superiori Navali, alle Regie Accademie Mi- 
Regi pa R. Acesaenia Navale e alla R. Accademia di 
litari, alla dv 


Educazione Fisica. 


ORDINE DEGLI STUDI 


JI corso completo di studi si svolge in quattro anni 


Superiore). Esso è in diretto collegamento con il 
‘ovs u i i 
i ne dell'Istituto Teenico e comprende i 
0 i 
izzi specializzati: e 

1’ Periti Industriali Chimici coloristi; 

% Periti Industriali Tessili ; i 

go Periti Industriali Chimici tintori. 

8 


terie d ‘insegnamento sono: lettere italiane, storia, 
Le ma 


guenti 
Cors 


indir 


traniera, matematica, fisica, scienze naturali, geo- 
lingua SU 


grafia, meccanica, macchine, elettrotecnica, diritto, religione, 
cultura militare, educazione fisica. 
ln aggiunta alle dette materie si i 


insegnano : 
nella 


Sezione Chimica coloristica: chimica generale 
inorganica, chimica organica, chimica delle materie coloranti, 
chimica tessile, chimica tintoria, apprett: 
litica qualitativa, chimica analitie 
niche, tessitura; 


atura, chimica ana- 
a quantitativa, analisi tec- 


nella Sezione Tessitura: 
tessile, chimica tintoria 
tessile, tecnologia del t 


chimica generale, chimica 
» apprettatura, disegno ornamentale 
elaio meccanico e delle macchine di 
preparazione, composizione, analisi, disegne e fabbricazione 
dei tessuti, filatura; 

nella Sezione Chimica tintoria: 
chimica tessile, chimie 
litica, analisi 


chimica tecnologica, 
a tintoria, apprettatura, chimica ana- 
tecniche, disegno ornamentale + 
logica del telaio meceanico e delle 
zione, composizione, 
suti. 


essile, teeno- 
ine di prepara 
fabbricazione dei tes- 


mace 
analisi, disegno e 


Tali insegnamenti sono accompagnati da esercitazioni 
partiche che si compiono: 

a) nei Gabinetti e Laboratori di Fisica ed elettro 
tecnica, Chimica generale, Chimica tessile e tintoria, Tin- 
toria e stampa dei tessuti, 


Chimica feenologiea ed analitica 
€ Araldo Brioni », 


Tecnologia tessile, Filatura, Tessitura. 


60 


L) nella Tintoria Industriale « Menandro Campani è5 

©) nella. Condizionatura della lana ed altre mr 
tessili « Associazione Arte della Lana di Prato >; 
con frequenti visite a stabilimenti privati, anche di alire 
regioni, 


erie 


AMMISSIONI 


Al primo anno dell’Istituto (Corso Superiore) possono 
iscriversi: 

4) coloro che abbiano superato l'esame di ammissione 
al Corso Superiore dell’Istituto Tecnico; 

3) coloro che abbiano superato l’esune di ammissione 
al Liceo Scientifico o al Corso Superiore dell’Istituto Ma- 
gistrale e superino un esame speciale di ammissione; 

©) coloro che avendo conseguito la promozione o la 
idoneità alla quinta classe ginnasiale, superino un esame 
speciale di ammissione; 


d) coloro che avendo compiuto il primo anno di Scuola 


Tecnica Industriale superino un esame speciale di ammis- 
sione. 


CORSO PREPARATORIO 


All’Istituto è annesso un Corso Preparatorio della du- 
rata di un anno. Vi sono ammessi senza esami i giovani 
provveduti di licenza di Scuola Secondaria di Avvinmento 
Professionale e coloro che sono in possesso di titolo valido 
per l’iserizione alla quarta elasse di qualsiasi Scuola media 
di primo grado. 

Nel Corso Preparatorio s’impartiseono gli insegnamenti 
d'italiano, storia, lingua straniera, matematica, scienze na- 
turali, geografia, disegno, religione, cultura militare, edu- 
zione fisica. 


Al termine del corso, gli allievi sostengono un pren 
È issi s jore i relazione agli studi 
di ammissione al Corso Superiore in relazione agli stu 
compiuti. 


TASSE 


Le tasse dovute dagli allievi sono le seguenti: 
Corso SUPERIORE 
A È 4 È » da (60; 

Prima iscrizione (questa tassa non è dovuta da- 

gli allievi provenienti dal Corso Preparatorio) » 80,— 
Frequenza per ciascun anno scolastico (in due 

rate: ottobre e febbr 0). A È i . » 270, 
Esame di abilitazione tecnica 


Fsume di ammissione 


È a > 250, 

Tassa di diploma . p n È A 3 . > 300 
Corso PREPARATORIO 

Prima iscrizione 5 . A » # Ti» S0= 

Prequenza (in due rate: ottobre e febbraio) an 110; 


Gli allievi sono tenuti inoltre a versare un contributo 
annuo pratiche (in due rate: ottobre 
a rilasciare un deposito di ga 
La misura del contributo e del 
di anno in anno d 


tuto. 


Tutte le tasse vanno versate sul conto € 
dell’Istituto: Firenze 5-827. 


per le esercitazioni 
e febbraio) e 
danni. 


nzia per eventuali 


deposito sarà stabilita 
al Consiglio d Amministrazione dell’Isti- 


orrente postale 


Per l'esonero dalle tasse scolastiche valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Nessun esonero è concesso per i con 
tributi delle esercitazioni pratiche. 


BORSE DI STUDIO 


Pr il R. Istituto « Tullio Buzzi » sono conferite 
annuaimente le seguenti borse di studio: 

1». — Borsa di studio € Prof, Tullio Buzzi >, di L, 6000 
istituita dalla società A. C, N. A. (Aziende Colori Na- 
zionali Affini) di Milano allo scopo di promuovere il per 
dei Periti Industriali Chimici coloristi nello 
studio delle materie coloranti sintetiche con speciale ri- 
guardo al loro impiego 
gnarsi, in seguito a cone 
plomato dell’Istituto; 

2°, — Borsa di studio < 
di Prato », di L. 5000 — 


Tezionamento 


nell’industria laniera — da asse 
orso per titoli ed esami, a un di- 


Associazione Arte della Lana 
istituita dall’Associazione In- 
Arte della Lana di Prato allo 
onamento dei Periti Industriali 
fabbricazione dei tessuti di 


a guito a concorso per titoli ed 
esami, a un diplomato dell'Istituto; 


30. — Borsa di studio « Docenti è 
in guerra >, di L. 500, da Assegnarsi 
allievo orfano di guerra o dell 


dustriale e Commerciale dell? 
scopo di promuovere il perfezi 
Tessili nello studio e nella 


— da assegnarsi, in se, 


A Ex-Allievi caduti 


per merito ad un 
a Causa Nazionale ; 


4°. — Borsa di studio « Ex-Allievi caduti per In Causa 
Nazionale », di L, 500, da assegni ia 


der merito 
ella Causa Nazionale; 
— Borsa di studio « Prof. Arnaldo 
L.. 500, da assegnarsi per merito 
Chimica coloristica; 

6°. — Borsa di studio « Prof, Alfeo Gi 
L. 500, da assegnarsi per merito ad un alliev, 
Chimica coloristica; 


7°. — Borsa di studio « Prof. Giuse 
da assegnarsi per merito ad un 


: ad un allievo 
orfano di guerra e d 


Brioni », di 


ad un allievo della Se; 


zione 


to Rosati 
0 della Se 


», di 
zì One 


Ppe Turroni sar 


allievo dal & >? li 
n coloristica; ella Sezione 
8°, — Borsa di studio < Gr, Un, Tiger è 
L. 500, da assegnarsi per merito ad un Ma », di 


Tessitura; 
9, — Borsa di studio « Dott. Men 


andro € 


‘ 
‘ampani 
20 un o » 


" =, n assegnarsi per meri alli 
di L. 500, da asseg per merito Allievo della go 


zione Tessitura. 
Vengono poi istituiti annualment 
viaggi-premio per visite a stabilimen 


ti industriali, 


i i ri voli da 
assegnarsi ad allievi meritevoli; 
viaggi-premio per crociere studentesche da Assegnarsi 
ad allievi meritevoli. 


COLLOCAMENTO DEI DIPLOMATI 


L'Istituto esercita le funzioni di patronato per il col- 
lovamento dei suoi migliori diplomati i quali sono oc 
nelle più importanti aziende nazionali ed estere, 

L'Istituto ha diplomato a tutto l’anno scolastico 1934. 
XII XII, n. 750 allievi dei quali: circa il 30% co- 
prono posti di direttori generali, procuratori e 


cupati 


direttori 
tecnici; circa il 20% sono proprietari-direttori d’aziende 


imdustri 


il 30% sono impiegati come tecnici nelle 


diverse industrie chimiche, tessili e tintorie; cirea il 10% 


coprono posti di dirigenti tecnici all’estero. 


CORSI AGGREGATI 


serali. per 
di radioteleg 


Corsi maestranze t 


ili - Corsi premilitari 
afia per Giovani Fascisti di lev 


Il 


ISTITUZIONI ANNESSE 


UVomitato Pro R. Istituto « Tullio Buzzi » - Cassa Sca- 
lastica « Federigo Guglielmo Florio » - Borsa di studio 
a Prof. Tullio Buzzi » Borsa di studio « Associazione 
Arte della Lana di Prato » - Condizionatura della lana cd 


altre materie tessili - « Associazione Arte della Lana di 
Prato ». 
Iscrizioni. — Le domande d'iscrizione al Corso Supe- 


riore e al Corso Preparatorio vanno indirizzate al Preside, 
redatte in carta da bollo da L. 4 e corredate dei seguenti 
documenti in carta legale: 1° fede di nascita; 2o eertifie: 
di rivaceinazione o di sofferto vaiolo; 30 certificato medico 
di sana e robusta costituzione fisica; 4° certificato d'identità 


nato 


(chi 


personale; 5 titolo di studio richiesto; 6 quietanza delle 
tasse prescritte. 

Le domande devono pervenire alla Segreteria dell’Isti- 
tuto non oltre il 30 settembre. 

ESAMI DI AMMISSIONE, — Le domande relative agli 
ammissione al Corso Superiore devono pervenire alla 


entro il 30 maggio per la sessione estiva ed entro 
sto per la sessione autunnale e vanno corredate degli 
stessi documenti richiesti per quelle d'iscrizione, 
Per ulteriori schinrimenti rivolgersi alla Segreteria del- 
l’Istituto (tel. 23-51). 
Prato, To luglio 1 


Il Preside 
Dott. A. BELLIA 
Il Prosidlente 
del Consiglio d’Amministrazione 
V. CANGIOLI 


| Direttore Responsabile - Dott. LUIGI GOZZINI 


Coi tipi dello Stab. Lito-Tipo Ditta R. Noccioli, Empoli 
Esclusivo in stampati per le Amministrazioni Comunali 
Opere Pie e Scuole Elementari 


INDICE 


Albo d’oro 

Onorificenze conseguite dall’Istituto 

Presidenti e Presidi dell’Istituto nel cinquantennio 1886,1936.XIV 
Consiglio d’Amministrazione nell’anno seolastieo 1935.XIIT-'36.XIV 
Personale dell’Istituto nell’anno scolastico 1935.XIII-*36.XIV 

Cenni sull’origine e sugli sviluppi dell’Istituto 


Trasformazioni e sviluppo degli ordinamenti dell’Istituto dalla sua 
fondazione 


La sede . 

I gabinetti e i laboratori scientifici e industriali 
Le biblioteche 

Istituzioni annesse 

Enti contribuenti (cinquantennio 1886-1936.XIV) 
Sistemazione dei diplomati . 


Periti industriali diplomati dall’Istituto nel cinquantennio 1886- 
1936.XIV 


Manifesto d’apertura per l’anno scolastico 1936.XIV-?37.XV 


» 


» 


» 
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ESUTUUTTMITAHIINVANKNTMVAKHHKKHO SHAH KONINIAKEHOKKNUMKOKTIOTUNENNKAEDOIHIAKTAKIIVMAEKKAKINA KAKA COTEnInanTontAInnnnTIniiKez 


CONDIZIONATURA 
PUBBLICA DELLA LANA 
ED ALTRE MATERIE TESS 


‘ASSOCIAZIONE TSARUEE 
DELLA LANA DI PRATO ,, 


PRATO 


= 


LI 


UTTAFAT TV VAKHCVTAFAFADNAKOKAHFATECICKKVVAKAKAIKKIIKONKIKKNKAKKKKAKD 


SEDB LEGALE 
IRRERAIO 
PRESSO L'ASSOCIAZIONE ARTE DELLA LANA 


KUKA KHCKKAAKAGCFACACAKCKET VKC THATCK CRACK AKA VKKAEAASUOATHAHAURAETAKATAAATAATEK KATIA TACKKKCKKAYAno 


LABORATORIO 

DI CONDIZIONATURA i 
PRESSO IL R ISTITUTO TRONICO INDUSTRIALE I 
“TUKLIO BUZZI, 


ZUM MIIKKUNTILITITILVKHTHHIKKKTMIKKAKTKAMVKKKHti 


TIVI 


NEI Lu uuiictormttt.0666@00(O Ì 


-- 
È 

! 

i 


persi 


Golori solidi per lana e seta - Colori Italana (per Lanital)= 
| Colori basici - Colori al cromo per lana — Colori diretti 
per cotone - Colori ai grassi — Colori allo zolfo per 93 
tone - Colori Setile e Diazosetile per Rayon all’ acetato 
(Rhodia, Albene, ecc) - Colori Alfanile (per Cisalfa) 
Nigrosine — Nero allo zolfo, in polvere, in pasta e liquido = 


è ei € SESI 


Dee E Se 


lana (Antinolo) - Naftoli “ A. C. N. A.,, 


lità diverse, ecc. 7 


Specialità per l'Industria della gomma 


Coloranti Vulcol — Accelleranti - Antinvecchianti. 


Prodotti infermedi per: materie coloranti e stampa 


Mononitrobenzolo - Binitrobenzolo - Mononitroclorobenzolo 
I orto e para — Binitroclorobenzolo = Mononitrotoluolo orto. 
e para = Binitrofenolo - Paranitrofenolo - Nitroanisolo = 
Anilina olio e sale — Toluidina orto e: para - Benzidina 


anisidina - Alfanaftolo - Alfanaftilamina - Betanaftolo = 
| Betanaftilamina - Orto, para e metanitroanilina = Clo: 
roaniline — Para e metafenilendiamina - Acido soltanilico 
e metanilico — Acido di Cléve - Acido di Freund — Acido G.= 
Acido gamma ed isogamma = Acido H. — Acido naftio: 
nico - Acido di Newille e Winter -— Anidride ftalica = 
AntracChinone — Acito salicilico — Fenolo — Parafenitidina - 
Paratoluolsolfocloruro - Paratoluolsolfamide — Acido An: 
trannilico — Acido Glicolico — Glorobenzolo e Diclorobenz 
zoli - Cloramina T. = Cloramina T; O. P. 


Prodotti chimici per uso industriale - Esplosivi 


“A.CN. A. , 


AZIENDE COLORI NAZIONALI AFFINI 
Foro Buonaparte, 35 MITUANO Foro .Buonapatte, 35 
P » 3 P , 3 


| Stabilimenti a CENGIO (Savona) Indirizzo teleg.: ACNITAL - MILANO 
| RHO e CESANO MADERNO (Milano) Casella Postale 3596-- Telef.; 67-051 


Rappresentante esclusiva per le materie coloranti della Soc* Chimica Lombarda A. E. BIANGHI & 0. - RHO 


Li Colori per cuoio e carta — Colori al tino per cotone è 


Basi per naftoli — Indaco sintetico — Bromoindaco -— SPE 


base e solfato — ‘T'olidina base e suoi sali - Orto e para. 


Si 
ì 
È 


ni 


SCARDASSI 


MANIFATTURA ITALIANA DI SCARDASSI - BLELLA 


Telefono 24-42 se 
GUARNIZIONI Pag 
DI CARDE 
per qualsiasi fibra 


Via per Ivrea_n. S4 


tessile . 
GUARNIZIONI. 
RIGI DE 


a dente di sega per 
Rayon e Cotone . 


Rappresentanti: 
per la Lombardia: 


PIERO GRESPI- Milano 5-36 


Via Pestalozza, 13 

per il Veneto: 

ANTONIO CAREGANO NEGRIN 
GNZA - via s. Frane: 7 


per la Toscana: 


DONATELLO: LIVI - Prato 


= ZIATMIPGI 
—“e WA TSILTARI 
TERE ERE E 
IIND:ICAS RRIEE 
Tale 
STA MILANO 3/19 Via S. Agnese, 4 Telefono 82-342 


DT MESI ETA PARERE PE TIT SP PUZET PPT et, 7 ET + Net init MAL ai AA 


E 1 F 
Ì PL dè Fia 
INDUSTRIA PIEMONTESE DEI COLORI D'ANILINA 


SOCIETÀ ANONIMA - Capitale versato L. 8.000.000 - Elevabile a L. 5.000.000 


Stabilimento CIRIÈ (Torino) COLORI SOSTANTIVI 


-Amministrazione e Magazzini: 
MILANO - Via Farneti N. 4 per tinte dirette 
Telefono N. 20-888 
REL 2,4 > >»  copulate 
Filiali con depositi: N È 
| TORINO - Via Michelangelo © ? >  diazofate e sviluppale 
N. 11 - Telefono N. 60-682 


® > trattate con sali metallici 

BIELLA - Via Arnulfo N. 22 i i 
Li ATE » »  lIraltate con formaldeide 
" fosso Teletono Ne 2074 È _ Goloranti allo zolfo - Coloranti all’acido - Coloranti al 


cromo - Coloranti basici - Coloranti speciali per stamperia - 


Rappresentanti : Coloranti all'acqua, all’alcool, ai grassi. 


Cav. Davide Ghisotti 


Busto A. - Vla XX Settem- Penetral: per bagnalura, purga, candeggio e tintura del 

. bre N. 3 - Telefono N. 51-86 cotone. 

Rag. Tiberio 'Vulpitta Lavalane: per sgrassalura, lavaggio e tintura delle lane. 
Napoli - Posillipo N. 281 -  Idrol: per l'imbibizione rapida della fibra tessile. 
Telefono N. 14-357 KartakoJ: per l'incollaggio della carta. 

GRAN PREMIO Lrogiina: per ammorbidire ed avvivare la seta artificiale. 

Esposizioni nazionali di. chimica Coloranti per seta artificiale, mezzalana, juta, paglie, carta; 

EMIaico nepplicalo Fa Mano cuoio - GIALLO VAPORE - ARANCIO VAPORE - NIGROSINA 


Torino Maggio - Giugno 1925 


S.A. LEDOGA 


Sede Centrale - MILANO:=- Via Carlo Tenca 32-34 


Estratti per tutte le conce. Estratti Galla. China liquidi e polvere ue 

Estratto legno rosso liquido, solido e cristallino - Estratto. Querci 

tone - Nero ridotto - Gambier Asahan pasta - Terra  Cattù Pegù E 

Tannini cristallini e polvere - Cattù italiano - Bruno solido T. - Acido 
Pirogallico - Acido Gallico tecnico e puro. 


Cristalematine - Cristalematine speciali per inchiostri - Estratti di 

Campeggio liquidi e secchi = Estratti gialli liquidi, solidi e cristal. 

lini - Estralti Sommacco (naturali e decolorati) per seta e cotone - 
legno Campeggio e legno. giallo (tagliati a scheggiel. 


Goncessionaria per l’Italia della: 


NATIONAL ANILINE & CHEMICAL COMPANY - U. S. A. di NEW YORK 


Colori di Anilina per tutte le industrie - 


e della : 


_ FARB, und GERBSTOFFWERKE CARL FLESCH, junior di Frankfurt \a/M. 


Prodotti ausiliari per candeggio, marcerizzazione, tintura, carbonissaggio, follatura e finissaggio 


TEXTILOSES & TEXTILES 


Società Anonima - Capitale Frs, Fr. 13.500.000 


già PASQUALE & FRATELLI BORGHI 


Casa Fondata nel IS1O 


MILANO - Viale Vittorio Veneto N. 6 
Stabilimenti a VARANO BORGHI (Varese) 


MADAPOLAM - CHIFFON - OPALES - SATIN - ZANELLE 
SILESIAS - FODERAMI * 


Speoialità 


POPELINES E ZEPHIRS PER*CAMICERIA marche FORTEX E TEXTILAURA - POPELINES 

E GABARDINES PER IMPERMEABILI - FAZZOLETTI PER UOMO MARCA SPHINX - FAZ- 

ZOLETTI PER SIGNORA MARCHE DIANA E CLEOPATRA - TESSUTI DAMASCATI ED OPE- 
RATI PER BUSTI - TRIPLURE CANDEKORME I, PER COLLETTI E POLSI 


LINO TEX = Processo specie per linizzazione 


Società. Anonima. Capitale L. 5.000 000 interam. versato - Via Calvani, N. 12. 
Casella Posiale N. 3593 - Telegrammi: Arcacolor. Telefono 691-241 . . . . 
Succursali: 4 


i DIN 18 n TORINO, Via Giulia di Barolo 3. . . . . . . . Telefono 45 529 
Aziende riunite coloranti ed | BIELLA, Via Tripoli 39 . . di RRTCefona 015% 
ERICE PRATO, Via Rimaldesca 3... 0... « + Telefono 26-50 
affini- MILANO - (5/6) NAPOLI, Via Roma 106... . + 0 e + li Telefono 125-872 
__—_________P————_________[ Concessionaria esclusiva per l’Italia della! 


I. G. Farbenindustrie Aktiengesellschaft 
FRANCOPORTE SUL MENO 


MATERIE COLORANTI 


per tutte le fibre tessili naturali ed artificiali, per pellami, 
carta, paglia, legno e materiali vari, 
Specialità: 
Coloranti Indanthren 
massima resistenza alla luce, al cloro, al lavaggio, alla 
follatura e sopratintura. 
Coloranti dî Naphtol As, Aigol e Hydron 
di eccellenti solidità. 
Coloranuti Indigosol 
per cotone, lana e seta. 
Coloranti diretti Siritis e Sirius luce 
ne ._.. | solidissimi alla luce. 
Rappresentanti in tutli\i principali | Cororanti Cellit, Celliton e Cellitazol, 
centri del Regno per la tintura del raion all'acetato. 


Prodotti ausiliarieProdotti chimici diversi 
per tintura, imbozzimatura, appretto, imper- 4 
meabilizzazione e per tutte le lavorazioni 
delle fibre tessili in genere. 


è per industrie varie. 


PR 
Ma 


PRIMA FABBRICA NAZIONALE GARZATRICI - CIMATRICI 


Mario Crosta 


COSTRUZIONI MECCANICHE - FONDERIA 
BUSTO: ARSIZIO 


id * 


CIMATRICI - CIMAFILI a 1 - 2 - 3 - 4 - 6 Cilindri cimatori e GARZA- $ 
TRICI a 14 - 24 - 28 - 30 - 36 cilindri e Rettifiche per Cilindri cimatoti 
e garzatori e Macchine per Lanifici - Cotonifici -  Macchinario per la 
rifinizione dei tessuli 


Colori per tutte le industrie 


na Y & sì, 
GEIGY 5, A, i 
Via N. Bonservizi N° 3S i 
MILANO i 

(II) j 


prodotti concianti # 


prodotti chimici 


Ir 


COTONIFICIO 


SOCIETÀ ANONIMA MILANO 
CAPITALE L. 2.500.000 VERSATO CORSO MAGENTA, 42 


TELEFONO N. 86-907 CODICI: RUDOLF MOSSE 
TELEGR.: MIFRINO  - MILANO : BENTLEY'S 


Produzione; CREPE & VOILE COTONE semplici e ritorfi sino al il- 

tolo :80/1 e 160/2. — MOULINES COTONE sino a 50 capì. —] CREPE 

DI RAYON con incollaggio Gamma e all'acqua e puri di incol: 

laggio per fessuti di Georgette. — FILATI FANTASIA con bou: 

tons, fiammafi, Frosotine ecc. in rayon, cotone e Sniafiocco. — 

CREPES SEMPLICI & RITORTI di Sniafiocco opaco: di puro fioc- 
co e misti di lana tinta in colori solidi. 


Soc. An. MARIO UTZ & C. 


DI CARATE BRIANZA 


Produttrice di: Navette per tutte le fibre tessili - Licci di cotone e acciaio - 
Telarini - Pettini d'ogni sistema - Laminazione denti per pettini - Tubelti e 
rocchetti in carta e legno - Tortiglie lino e cotone'- Cordoncini e spighette - 


Spade e Baltenti per telai, ecc. - Accessori per macchine Jacquard. 


DEPOSITO 
presso la Ditta ROMEFO ROMEI 


Agente di Commercio PRATO 


DI LOMBARDIA 


TEXTIL - MASCHINEN 


— (3 


HARTMANN 


SACHSISCHE TEXTILMASCHINENFABRIK _VORM. RICH. HARTMANN AG., CHEMNITZ 


IMPIANTI COMPLETI DI FILATURA PER LANA PET- 
TINATA E CARDATA, PER'COTONE, RAYON- 1M= 
PIANTI COMPLETI PER CAPPEI L!FICI; FELTRIFICI ecc. 


$CHONHKHERR 


SACHSISCHE WERBSTUHLFABRIK (LOUIS SCH O NHERR) CHEMNITZ 


TUTTI DITELAI PER TUTTI! ! TESSU7) 


MILANO 
Rannsesentantii PRATO 
BIELLA 


ACo 


MPAGNIE, CHEMNITZ 


HA ME i 


CARL HAMEL AKTIENGESELLSCHAFT, SIEGMAR . SCHONAU 


MACCHINE PER FILATI FANTASIA - IMPIANTI. COM- 
PLETI PER LA PRODUZIONE DI SETA ARTICIALE 


KETTLING & BRAUN 


CUERVINEMEN MIEI LTS CH n on NI ISPENAMBE GC RKEDANIS DESTINI 


FUTTREGLE MACCHINE MP! RIFINIZIONE EER 
TORTI STRESS O RI ge IRA Eee 


ITALO OGLIARO - Via Settembrini, 17 
ALFREDO TOEPFER - P. S. Maria Castello, 3 
CORRADINO ZANETTI - Via Dal Pozzo, l 


Sa 0 
INDUSTRIA CHIMICA 


M 


Dott. Saronio 
MELEGNANO 


(Milano) 30 
TELEFONO: N. 221.251 - ND. TELEGR.: Chimindustria 


Coloranti organici sintetici 


per Lana - Tutti i coloranti 


» Cotone - Coloranti diretti - diazota- 
tabili - allo zolfo 


» Mezzalana 


» Lana rayon e coloranti al cromo 
per lana rayon 


» Seta all'acetato 


» Cuoio - Coloranti acidi Corium e 
diretti Cromo-Corium 


AGENZIE E RAPPRESENTANZE 


| BIELLA - Via Galliari N. 2 PRATO - Piazza S. Francesco N, 3 | 
| MONZA - Via Frisi N. 18 COMO . Via Torriani N. 16 | 
| GALLARATE (Milano) MILANO - Via Castelfidardo N. 2 
| VALDAGNO (Vicenza) TORINO ,. Corso Re Umberto N. 84 


| 
| bi 


EA 


= 
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ZAUITNOBRITVATIAITANAVIHNAATTAVABRIVVODATAOOTAFITOVIBIOAABUTKVARTOLKNIOTVAKNIVRAKKKKTKVAAKOtTADvAErAvAgutIDtoKAnObKaKKAKtRoTAtDRevtoraxKovaKAVIAIVIVTKATKATAKITKAbKKORtATAVIRtAneRintanatrniniiteratt terri inra vi ttrr tti 


Lettere Casella Post. 245 Telefono 24-54 


TELEGRAMMI: OCTIR S. A. \®) CTIR BIELLA STRADA PER. IVREA 


OFFICINE COSTRUZIONI TESSILI E IMPIANTI RIUNITE 


PIETRO CRESPI Via Pestalozza, 18 - Telefono 263-926 - MILANO 
ASSOCIAZIONE INDUSTRIALE E COMMERCIALE DELL'ARTE DELLA LANA - PRATO 


III IT O TITTITITITIttitI 
E gini piste TTT III TTTTTATATTTATATTTTINTITTTTTTTTTTNYYTTNMMMMtstlcttt 


_OLEINA. 


|| DI SAPONIFICAZIONE DI PURO 
SEGO PER LANIFICI 


dello Stabilimento A. BRANCA & €. 


(fondato nel 1841) 


Azienda del Gruppo S. A. F. F. A. 


Capitale versato [00 milioni 


©) 

Pe 

PRODUZIONE n 
fees] 

Z 


Telef. 67147-150 MILANO | Via Moscova, 18 


Agenzia di vendita con deposito Di 


VIPILLILECILI MIL LITIVITECILITTI 


M A CCHINE PR == SAU ae | 

Assortimenti di carderia nelle varie altezze di lavoro - 

Carde per lana da pettine - Carde lupo - Cardine per feltri- 

fici - Apritoi - Sfilacciatrici - Lisciatrici a vapore diretto, 

indiretto e ad aria calda - Apparecchi a tingere in fiocco, 
in tops, in-matasse e in pezza, lavaggi, ecc. 


Rappresentante generale per l'Italia: 


Subagente per la Toscana; 


TITTI VICENITITUSECICSSSTU[[KLELEFTS CI KCKECCUTTICHTI 


Via Pugliesi, IO - Telefono 23-92 


SOCIETÀ ANONIMA FIORELLI f CAMPOLMI 
LANIFICIO. CALAMAL "ri 


Via Curtatone 21 Tel. 23-42 - Casella Postale 26 
Capitale interamente versato L, 5.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE ) 


Materie prime per Lanificio 
JP IRA TO d 


Sede Legale Firenze 


Indirizzo Telegrafico Stab, e Amministrazione: 


Rai cla at [FRMADÎA GUASTI asi po 


| GIOVANNI GUASTI 


Laureato in Chimica e Farmacia nella:R. Università di Roma 


lavorazione completa. di Tessuti di lana e misti. 


Specialità in doubleface, velours, draps, creps, fantasie per | 

signora e plaids. | SPECIALITÀ DI PROPRIA FABBRICAZIONE: 
Panni civili e militari, cheviots e fantasie per vomo. Ì Ferro-China Guasti PRATO 
Arlicoli speciali per esportazione. Glicero Fosfati Guasti Piazza del Pesce 


| Pillole Purgative Guasti Telef. 20:37 


d H Telefono Il Officina per la riparazione di macchine elettriche CÀ 
: ilta ALFRE MASCELL 25-10. Il e per l'elettricità dell'auto - Carica ed Accessori 49 
» ti - Apparecchi Radio - Deposito Macchinari della t 
, | | î 
I 
| 
| 


Via Gi a È Spett. Fabb. E Marelli & €. Milano - Officina au- 
Da Fon AI lorizzeta della Magneti Marelli Milano - Riven- 
Il  dila aulorizzata per Prato e Circondario Radio 
Il — Marelli - TUTTO PER L'ELETTRICITÀ. 0.0. 


Progetti e preventivi gratis a richiesta 


ELETTRICITÀ 


Impianti e forniture generali | 


lit ai 


Monte dei Paschi di Siena 


"I Anno di fondazione 1625 - STI.HIINA - Anno di fondazione 1625 


I 


; 

Ù Li sd 0000, LIRA LIRE, i a MEO 

tI fonti Correnti liberi - Depositi a risparmio nominativi e al purtatore - Depo- 
operazioni ; 3 È «Gi a 


siti a piccolo risparmio - Depositi vincolati a temnine - Depositi ‘speciali @ 
Ù favore di istituti di beneficenza, mutuo soccorso. ecc, - Depositi con servizio 
(©) p erazioni circolare - Emissione di assegni circolari pagabili in tutte le piazze del Regno 
- Imcasso effetti per conto terzi - Sconto di effetti cambiari . Negoziazione di 
4 DI valute e divise estere - Compra e vendita di titoli in genere - Riporti - Anticipa- 
(0) p erazioni zioni - Pagamento di cedole - Depositi in titoli per custodia è amministrazioni. 


Succursale di Prato 


Piazza del Comune - Telefono 22-2O-25-27 


ECHI LASCIA LA VIA VECCHIA 
PER LA NUGVA... 


Terminate voi stess 
gli insegnamenti 
taluni luminosi mi 


a 
i il vecchio adagio e scgnitene 
Per non esporvi alle dsleasa che 
raggi spesse volte nascondono. 


Nella pleiade dei coloranti x 

gono oggi offerti a rpana i che vi ven» 
con la stessa REOIeSta d 
qualità, voi che del véecch: \ 
avete compresa tutta la us Soana 
gezza, affidatevi tranquill onda sag= 


Mposfo per tingere in 


case eseallente oggi come lo ersmel 1900 


CREAZIONE ESCLUSIVA 
DEL Cav. SILA BROGI 
IDEATORE DEI COMPOSTI 
PER TINGERE IN CASA 


Aia 
ha iii cori EI ONESTE) VA 
i e e \pn: Sag TE A 


O. A Industrie Saccardo - Schio 


STABILIMENTI SCHIO-= NOVARA - LUCCA 


NUOVI PRODOTTI IMPERMEABILI PER LA FILATURA DEL 


“ RAYON » FIOCCO ., 


FILATURA - TESSITURA TIN- 


‘TORIA - CONFEZIONATURA - 
MING GU GI,R INIT 


CULO IN LEGNO E carta PER TUTTE 
LE INDUSTRIE DI FIBRE TESS 


SRO: *ROBEREECNAMETRINENS BAI 
TENTI - ROCCHETTI - TUBI BANCO - 
CONI FELPATI - TUBETTI - FORATI - 
BASTONI ESSICATOTO:- ECC. 
>| 


" CIBA _,, 


SIZE GIIATIO IAA 
COLORANTI NEOLAN 


Coloranti acidi solidi alla fol- 
latura ed alla luce. 


COLORANTI CLORANTINA LUCE ® 


Coloranti diretti. solidi alla 
luce. 


COLORANTI CIBA E CIBANONE 
Cn 6 ii ca Fota da i 
SOIT VNONDECTTALIANA 
Viale Premuda N, 26 MILANO Caselle postali 860-961 
—— Telefoni 51-517 - 51-745 - 538-722 


Coloranti d' Anilina 


per tutte le applicazioni 


specialità: macchine pe l'industria tessile — 


ditta 
baroncelli & bigagli 


di amerigo bigagli - prato 


società anonima 
sandio z 


prodotti chimici e farmaceutici 
_r 4% À‘;‘sedelt@@oiieoee 


colori d’'anilina colori d'anilina 


rappresentanza e deposito per la toscana 


Nnesto nesti perito die 


prato via luigi muzzi 15 


Rea ae 


#2 e officine 


meccaniche 


3A MASSARI BR LO) CIME DELTA TO ROSES PRES DET A > Ip PORTI LTS 


it DE TE IE, o LEI 


Angel n 
S.A Tacconi fu Remigio —_ 
| FABBRICA 
i ora Abpretto 


Late 


DI PRODOTTI CHIMICI 


z Stampa V, Tintotia Candeggio Ca 


etnea A Clastt 1 eri 


NDATA NET 


CASA FO 1898) 


CAPITALE SOCIALE L. 300.000 


ime & Appretti - Fior 
gna aa i ua lessuti . Per cariche diverse. 
Suiriine Para M. - Per Moi Tidotto — Per stampa filati e tessuti, 

mioli 3 } fd ooeniiGitszoli 

Acetina - Gomma liquida co one dei Colori: Naftolo Rapidogeni, Citazoli. 
Acetato di cromo 21 Bé , ide € Vici 
Acetato d’allumina liquido e Sea 
Tacconina solida - Tacconina }jg,; i : ; 

tintoria e fimissaggio cotone liquida brillante - Supersolfonati per appretto, stampa. 


Sosatni: ams YOnE 

Idropol - Sostituisce Vantaggiosamente i 
dure Ottimo per lavaggio filan' 
Imbibol - per la bagnatura intim ; frena pui 
materiale greggio, a © istantanea del cotone a freddo < Tinfura unita su 
Solforicinati alla soda e all’amm 
Olivol /Solfoleato speciale all’Olio 
Prodotti per mercerizzare a 
netrazione della soda , m 


saponi Resiste ai sali, agli acidi, alle acque 
tessuti. 


oniaca / In tutte le concentrazioni. 

d'Oliva, rp 

greggio ‘Si evita la bollitura del cotone v massima. pe 
ci } erce più brillante e più morbida. i 

SARO Dr Pel NErI - ravviva e ammorbidisce i filati e tessuti di cotone 
e rayon < per l apparecchiatura - 


3 ; per il bagno delle miste nelle filature di cardati. 
Finodol - Per ensimage nella filatura della 


trazione intima - merce inodora. 
Hydromit per condizionatura filati. 
Esanol E. - Per oleatura delle miste , sostituto dell’ 


lana pettinata - emulsione costante pene 


oleina. 
Brillantolina, Oleotergo, Tetraolina - Gaspol, Esanol C., Esanoi B. / Prodotti per 
bollitura cotone - per disincollare il 


macchie oleose e resinose. 


Seguentofo - Alto potere disperdente e egualizzante , forte azione protettiva delle fibre 
nella scarica dei colori al fino. 


Finodol opaco - Delucidante per rayon a bagno unico. 


rayon - per seguentare le tinte - per, togliere 


Finodol tessuti . Per la morbidezza di tessuti e maglierie - ottimo pet fibre animali 
(seta naturale e lana). 


Incollaggio polvere, Linocol, Setarcol 


Coesionanti vegetali per: rayon. 
Impermeabilizzante T - A. bagno unico. 


a : ì 
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Amat Sila PASTE GR AT I TT Me ISU 


CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 


Appartenente alla Federazione fra le Casse di Risparmio della Toscana 
Fondata nel 1830 
Sede e Direzione Centrale: PRATO 
Agenzie a CALENZANO - MONTEMURLO - CARMIGNANO - POGGIO A CAIANO - VAIANO . VERNIO - Esattoria Comunale di CANTAGALLO 


OPERAZIONI DELL’ISTITUTO 


PASSIVE: 
Deposito a Risparmio ordinario “ x Saggio 2,50%. netto a anno 
MAO sopra libretti al por- È 
5 » » straordinario E SA » 2% » » 
i ;atore e nominativi : . 
» » » vineolato Ì » dal 2,50 al 3% » » 
u 5 » speciale (Pitcolo. Risparmio) sopra libretti nomim. > 3,50.% » » 
5 su Buoni fruttiferi a scadenza fissa . È i pr 23% >» » 
> a Conto Corrente con chèque  , i È È ta 1,50 % » » 


IMPIEGHI : 
Mutui e Conti Correnti con garanzia ipotecaria 
Mutui e Conti Correnti chirogratari a Provincie, Comuni ed altri Enti Morali, 
Mutui ad impiegati di Comuni ed Opere Pie del Mandamento di Prato, contro cessine di quota di 
stipendio in conformità della legge 30 Giugno 1908, n. 235. 
Sovvenzioni e Conti Correnti su Titoli. 
Sovvenzioni cambiarie (effetti portanti almeno due firme) con scadenza non superiore ai sei mesi. 
Sconto di Cambiali con scadenza non superiore a quattro mesi. 
Sconto di Cedole di Rendita pubblica e di Cartelle fondiarie. 
Sconto di crediti di Imprenditori di opere pubbliche contro Enti Morali. 
Opergzioni di Credito agrario di esercizio a norma del R. Decreto-legge 29 Luglio 1927, n. 1509. 
SERVIZI DIVERSI: ; 
Gonti Correnti di Corrispondenza. 
Libretti di Deposito a Risparmio con servizio circolare, 
Incasso di effetti su Italia e Colonie 
Emissione gratuita ed immediata di Assegni bancari sull’ Istituto di Credito delle Casse di Rispar- 
mio Italiane. f 
Gustodia di titoli e valori. 
Locazione di Cassette di custodia. 
Compra-vendita di Titoli per conto terzi. 
Incasso Cedole e Titoli estratti. 
Pagamento di tasse ai Correntisti 
Cassette di risparmio a domicilio., 


TARIFFA DEI CANONI D'AFFITTO DELLE CASSETTE DI SICUREZZA 


rr — — — CT —_ 
i 3 INCA DIMENSIONI DEL VANO ne” CANONPD I° APFIRTO 
alegoria ALI Ù | 7 Eaoro See PER L ANNO PER 6 MESI | PER 3 MESI 
| 
7 
A mm. 98 | mm. 250 mm; 450 L. 80 D BO ia I 
| i 
B. mm. 146 Î mm. 250 mm. 480 ». 45 » 30 | Se ER 
G mm: 196 mm. 250 mm. 480 » 60 sO rego I 
D mm. 300 | mu. 345 mm. 480 » 100. SNIGO | s 26 


Diritto fisso per contestazioni e deleghe: L. 5,— per persona. 
Tasse a carico del locatario. 


SOCIETÀ ANONIMA I 


- Industrie Chimiche. Barzaghi | 


« 


130 
MILANO, 131 Ru 

VIA ARRIVABENE N. li. » ; 

PRATO | - Alfredo Toefer - S. Maria în Castello, 3 i 

| BUSTO A. - Carlo Azimonti - Via B. Cellini, 12 

RAPPRESENTANTI: è.’ COMO |. Angelo Fossati - Via M. Anzi, 14 pe 
GALLARATE. - Plinio Rumi - Vie Mazzini, 28 c 

TORINO, BIELLA - Franco Roll | - Via dei Mille, 26 : 
SAM 


RAYON: 


COTONI: 


LANE: 


LANITAL: 


Prodotti per incollaggio, tanto ai solventi come all'acqua. 

Saponi speciali di degommaggio, purga e sbianca. 

Olii per tintoria. 

Prodotti di finissaggio in genere per qualsiasi tatto e per 
ogni qualità, in modo speciale per. i erépes. 


Prodotti per incollaggio. 


Olii speciali per tintoria stabili alle acque dure, agli acidi ed 
alle basi. 


Prodotti per l’incollaggio. 

Saponi speciali per lavaggio di lane greggie, di filati e di 
tessuti, con bagni innocui alle qualità delle lane. 

Prodotti per filatura, cardatura e follatura. 


Prodotti di finissaggio in genere per qualsiasi tatto e per 
ognî qualità. 


Prodotti per filatura. 
Olii speciali di lavaggio, purga e follatura. 
Prodotti di finissaggio. 


STAMPERIA : 


SETA: 


Prima Fabbrica Italiana di gomme addensanti solubili in cristalli e 


in polvere, anche in sostituzione delle Kordofan. 
Gomme addensanti liquide concentrate. 


Prodotti per la trattura. 

Saponi speciali per degommaggio. 

Prodotti speciali di finissaggio, tanto per tessuti caricati, che 
per tessuti di seta pura. 


MAGLIERIE, JUTIFICI, LANIFICI, CALZIFICI: 


Prodotti di preparazione e di finissaggio in genere. 


Tuffi i DIOSOSE ausiliari per fufti ìi tessuti misti 


CALOLZIOCORTE cerov.di Bergamo) | 


Solfnro di Sodio 60/65 fuso in blocco od in pezzi 
Solfuro di Sodio 30/33 cristalli 
Solfato di Sodio anidro e cristallizzato 
Bisolfito di Sodio 
Solfidrato di Sodio 
- Acidi: Solforico e Cloridrico 
Sali di Bario 
Sali di Stronzio 


DO e 


Banca Bindi 


Società Anonima - Capitale L. 30.000.000. - Direzione Centrale FIRENZE 
—_————t€——___—_—-—toa)oa]@;@;’>;;.;.;>;  ; > > ”>>>>î@retà@_&S>>>’. * 


150 - Filiali nella Regione - 150 


i TUTTE le OPERAZIONI di BANCA 


SUCCURSALE DI PRATO 


Piazza S. Francesco Telef. 25-43 - 21-48 


N 


ì 


qti Vitmara 


OFFIGIN:E... SPEGIALIZ44GH 
PER L4-GOSIRUZIONEARIA 
MATERIALE ETMOBIIO 
S*SC. EE NM 


Stabilimento - Via Vionoli 4 --felef. 52219 
Esposizione permanente - Via Giambellino 59 - telef 55592 


SEZIONE MOBILIO SCIENTIFICO 
IMPIANTI COMPLETI (BANCHI, CAPPE, ARMADI, TAVOLI) } DI 
LABORATORI DI RICERCHE E ANALISI PER INDUSTRIE E ISTI- 


TU'TIT SCIENTIFICI. 


SEZIONE APPARECCHI I 
FORNITURE DI APPARECCHI COMUNI E SPECIALI PER LABO- | 
RATORI DI CHIMICA; PER INDUSTRIE ‘TESSILI, METALLUR- 
GICHE, MINERARIE, COLORISTICHE; PER RICERCHE E ANALISI 
DI OGNI BRANCHIA DELL'INDUSTRIA CHIMICA. 


SEZIONE VUOTO 
IMPIANTI COMPLETI PER VUOTO, POMPE AD OLIO E A VA- 
PORI DI MERCURIO, POMPE DI VETRO, CAMPANE, RUBINETTI, 


RIBALTE, TRAPPOLE, ACCESSORI DI OGNI TIPO. 


MILANO 


ATELIERSOHOUGET 
VERVIERS - (belgio) 


MACCHINE PER L’INDU- 
STRIA TESSILE ASSOR IT 
MENTI-SELFACTING 


| 


RAPPRESENTANTE - PRATO: 
NICCOLA SANESI 


INDUSTRIE CHIMICHE MILANO 2 


2|29 


Do TT B A S IL [ N [ S. Aa CORSO VENEZIA N. 82 


G. P. E. Milano Jl11-116 


n 
DIREZIONE: Mirano STABILIMENTO: TREVIGLIO 
————— Telefono 22-728 - = Telefono 61 ——_ 


PREMIO BRAMBILLA 1932 DEL REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE 
PER LA FABBRICAZIONE DEL SOLFATO DI ALLUMINA 


Acido solforico a tutte le concentrazioni - Oleum 25% di SO. libera. 
Soda caustica in soluzione 36 Bé. 
Idrato di Aflumina tecnico 64-65, A1, 0, 


Idrato di Allumina precipitato leggero (lacca di allumina) per 1 industria dei colori e 
degli inchiostri da stampa. 


Solfato di Allumina 17-18", di A1, 0, tecnicamente esente da ferro. 
Solfato di Allumina disidratato 23-25", A1,0. 

Allume di Potassio - Allume di Ammonio. 

Alluminato sodico. 

Gel di Silice - Gel di Allumina. 


Carbonato di calcio - Carbonato doppio di calcio e magnesio precipitati leggeri - 
medi - pesanti per l'industria della carta, della gomma e dei prodotti cosmetici. 


Bianco Satin in pasta per l’ industria delle carte patinate, 


Zeoliti sintetiche: prodotti « scambio di base per Vl addolcimento delle acque a 0° gradi 
idrotimetrici e per applicazioni chimiche. 


Stearati di zinco, magnesio, alluminio, ecc. 


Riparto; UFFICIO TECNICO E LABORATORIO DI RICERCHE 


MASSA DI CONTATTO AL VANADIO *FC.B. , 


per la produzione di acido solforico o di oleum 


RENDIMENTO DI TRASFORMAZIONE SO.—-$0O;: 98% 


Studi, preventivi e costruzioni complete di impianti per acido solforico ed oleum 
con gas di zolfo o di piriti. Forni speciali a zolfo, che permettono l impiego di- 


retto dei gas nella catalisi senza alcun ulteriore trattamento dopo la combustione. 


TRASFORMAZIONE DI IMPIANTI ESISTENTI 


ero eTrEr el AI 
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‘5 SI MA DI 


INDUSTRIE LAVORAZIONI 
$CHIO 


Telefono 93 


Macchinario in acciaio 
inossidabile per tintorie 
e candeggi di tutte le 
fibre tessili 


Vasche - Doppifondi - 
Agitatori - Autoclavi - 
Distillatori - Refrigeronti 
per industrie chimiche 


e farmaceutiche 


METALLI 


ANTIACIDI 


Telegrammi ILMA 


Specialità impianti 
di tubazioni in rame, ferro 
e acciaio inossidabile per 
cartiere e industrie della 


cellulosa 
(i) 


Qualsiasi progetto 
verrà studiato dal 
nostro Ulficio tecnico senza 


impegno del richiedente 


Apparecchio per tingere in pezza con com. a motoriduttore ed 
Apparecchi per tingere lana in matasse arresto automatico 


U nostro nome è la migliore garanzia 


Gli acciai inossidabili non sono un lusso; nella maggior parte dei casi sono 
una necessità, quasi sempre un bisogno. 


“ILMA” 


INDUSTRIE LAVORAZIONI METALLI ANTIACIDI 
$CHIO 


Vasche - Doppifondi 
Agitatori - Autoclavi 
Distillatori - Refrigeranti 
per industrie chimiche 


e farmaceutiche 
6 


Qualsiasi progetto 
verrà studiato dal 
nostro Ufficio tecnico senza 


limpegno del richiedente 


Coppa in acciaio inossidabile con doppio-fondo 


Concentratore sottovuoto in acciaio inossidabile Doppio-fondo con distillatore in rame 


I INDUSTRIALI NEL VOSTRO | 
L INTERESSE INTERPELLATECI L 
M Dre M 
A A 


Rappresentante: CIRO CASTAGNOLI - Pe ATO 


Società Anonima 


IL FABBRICONE 
P_R A T O 


LANIFIGIO ITALIANO GIA" KLINGER & KOSSLER 


Capitale Sociale 6.000.000 interamente versato 


Filatura a TERNI - Tessitura, 
Tintoria e Rifinizione a PRATO 


SEDE e DIREZIONE in PRATO 


mi . 
Ufficio Postale e Telegrafico interno a PRATO 
Conto corrente postale: 5-1028 


pnEiZE i. 52 Telegrammi: PETTINATI - PRATO 
a Codici: ABC 5-a e 6-a Ed.-Bentfley s - Privato 


Telefoni: PRATO N. 2121 e 2505 
TERNI N. 16 


prezzo del presente volume |, 5 


@ 1.3 il numero ordinario 
abb. annuo |. 10 


casa editrice - stab. lito-tipografico 


ditta r. noccioli - empoli 


eslusivo stampati per amministrazioni comunali, 
opere pie e scuole elementari 


